
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, nell’ottica
della condivisione di principi e obiettivi, evitando quei conflitti che hanno sempre gravi conseguenze
sull’efficacia del processo formativo. Tutti i componenti (insegnanti, genitori, studenti) devono impegnarsi
a sviluppare un atteggiamento sereno, positivo e propositivo nei confronti della scuola. Occorre che scuola e
famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre collaborative, mai antagoniste e,
condividendo un’idea di scuola, si adoperino per innalzare il successo formativo degli studenti. Il Patto
educativo vuole rendere esplicite alle sopraindicate componenti quelle linee e quelle norme che, se accettate
e condivise, facilitano il buon andamento dell’Istituto nel rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e
legalità”
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”
Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per
la prevenzione del bullismo”
Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”
Vista la nota del MIUR prot. n. 3602/P0 del 31 luglio 2008

si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo
di corresponsabilità, con il quale

LA SCUOLA
SI IMPEGNA A …

LA FAMIGLIA
SI IMPEGNA A …

LO STUDENTE
SI IMPEGNA A …

OFFERTA
FORMATIVA

Garantire un piano
formativo basato su
progetti ed iniziative
volte a promuovere il
benessere e il
successo dello
studente, nel rispetto
dei suoi ritmi e tempi
di apprendimento, la
sua valorizzazione
come persona, la sua
realizzazione umana e
sociale.
Illustrare e
motivare i
contenuti, i
metodi e gli
obiettivi del

Prendere visione del
piano formativo,
condividerlo, discuterlo
con i propri figli,
assumendosi la
responsabilità di quanto
espresso e sottoscritto
Favorire l’autonomia
personale del proprio
figlio attraverso
l’educazione al rispetto
ed alla cura della
persona sia nell’igiene
che nell’abbigliamento,
decoroso e adeguato
all’ambiente scolastico.
Essere da guida ad un
corretto uso del tempo in

Condividere con
gli
insegnanti e la
famiglia la
lettura del piano
formativo,
discutendo con
loro ogni singolo
aspetto
di responsabilità

proprio
insegnamento,
facendo partecipi
gli alunni della
scelta del percorso
da portare avanti.
Precisare le
finalità e i
traguardi da
raggiungere nelle
diverse disciplina.
Offrire iniziative
concrete per il
recupero di situazioni
di ritardo e di
svantaggio, al fine di
favorire il successo
formativo e
combattere la
dispersione scolastica.
Promuovere il merito
e incentivare le
situazioni di
eccellenza.
Favorire la piena
integrazione degli
studenti diversamente
abili, promuovere
iniziative di
accoglienza e
integrazione degli
studenti stranieri,
tutelandone la lingua
e la cultura.
Stimolare e attivare
percorsi volti al
benessere e alla tutela
della salute degli
studenti.

relazione alle varie
attività pomeridiane,
scolastiche ed
extrascolastiche.
Assicurare la regolarità
di frequenza anche nella
giornata di rientro
pomeridiano.
Giustificare
tempestivamente, e di
propria mano, le assenze.
Firmare le
comunicazioni
provenienti dalla scuola.
Informare la scuola di
eventuali problematiche
che possono avere
ripercussioni
sull’andamento
scolastico dell’allievo.
Sostenere e controllare i
propri figli nel
mantenimento degli
impegni scolastici, sia
per quanto riguarda lo
studio che i compiti
scritti.
Essere disponibili ad
assicurare la frequenza a
corsi di recupero e di
potenziamento nel caso
siano ritenuti
necessari/opportuni dal
Consiglio di classe.

​

RELAZIONALITA’ Creare un clima
sereno in
cui stimolare il
dialogo e
la discussione,
favorendo
la conoscenza ed il
rapporto reciproco tra
studenti,
l’integrazione,
l’accoglienza, il
rispetto di
sé e dell’altro.
Promuovere il talento
e
l’eccellenza,

Condividere con gli
insegnanti linee
educative comuni,
consentendo alla scuola di
dare continuità alla
propria azione educativa

Mantenere
costantemente
un comportamento
positivo e corretto,
rispettando
l’ambiente
scolastico inteso
come
insieme di persone,
oggetti e situazioni



comportamenti
ispirati alla
partecipazione
solidale,
alla gratuità, al senso
di
cittadinanza

PARTECIPAZIONE Ascoltare e
coinvolgere
gli studenti e le
famiglie,
richiamandoli ad
un’assunzione di
responsabilità rispetto
a
quanto espresso nel
patto
formativo

Collaborare attivamente
per mezzo degli strumenti
messi a disposizione
dall’istituzione scolastica,
informandosi
costantemente del
percorso didattico
educativo
dei propri figli

Frequentare
regolarmente
i corsi e assolvere
assiduamente agli
impegni
di studio.
Favorire in modo
positivo
lo svolgimento
dell’attività
didattica e
formativa,
garantendo
costantemente la
propria
attenzione e
partecipazione alla
vita della classe

INTERVENTI
EDUCATIVI

Comunicare
costantemente con le
famiglie,
informandole
sull’andamento
didattico-disciplinare
degli studenti.
Fare rispettare le
norme di
comportamento, i
regolamenti ed i
divieti (ad es. divieto
di
utilizzo di telefonini e
altri dispositivi
elettronici).
Prendere adeguati
provvedimenti
disciplinari
in caso di infrazioni

Prendere visione di tutte
le comunicazioni
educative provenienti dalla
scuola.
Qualora si tratti di
provvedimenti
disciplinari, prendere, in
primo luogo contatti con il/i
docente/i, dopo di che
discutere con i figli delle
eventuali decisioni allo
scopo di stimolare nei
ragazzi adeguate
riflessioni sugli
episodi di conflitto e di
criticità in atto.

Riferire in
famiglia le
comunicazioni
provenienti
dalla scuola e dagli
insegnanti.
Favorire il
rapporto e il
rispetto tra i
compagni
sviluppando
situazioni di
integrazione e
solidarietà

USO
CONSAPEVOLE
DELLA RETE

Redigere un
Protocollo di
Sicurezza digitale
volto a fornire
indicazioni per un uso
corretto e
responsabile delle

Prendere visione del
Protocollo di Sicurezza
Digitale sul sito scolastico,
condividerlo, discuterlo
con il proprio figlio,
assumendo la
responsabilità di quanto

Condividere con
gli
insegnanti e la
famiglia la
lettura del
Protocollo di
Sicurezza Digitale

tecnologie
dell’informazione,
della navigazione in
Rete e dei servizi
informatici
disponibili.
Garantire un piano
formativo basato su
progetti e attività
volte a promuovere
l’uso consapevole e
responsabile delle
tecnologie
dell’informazione.
Gestire le situazioni
problematiche sia
attraverso interventi
educativi sia
attraverso i necessari
provvedi-menti
disciplinari.

espresso e sottoscritto.
Prendere visione sul sito
della scuola dei progetti
attivati e collaborare nel
proprio ruolo alla loro
realizzazione in ambito
familiare ed extrascolastico.
Segnalare situazioni
problematiche e
collaborare alla loro
gestione.

discutendo con
loro ogni singolo
aspetto
di responsabilità
Favorire in modo
positivo lo
svolgimento dei
progetti e delle
attività, garantendo
la propria
partecipazione e
collaborazione.

USO
CORRETTO
DELLA RETE

Organizzare attività
di informazione e
prevenzione del
(cyber)bullismo,
rivolte al personale,
agli studenti e alle
famiglie.
Segnalare ai genitori
e alle autorità
competenti i casi di
(cyber)bullismo di cui
viene a conoscenza.
Mettere in atto
interventi educativi
in base alle esigenze
ed emergenze che
possano accadere
nella scuola a tutela
dei ragazzi.
Gestire le situazioni
problematiche sia
attraverso interventi
educativi sia
attraverso i necessari
provvedimenti
disciplinari.

Partecipare alle iniziative
di
formazione/informazione
organizzate dalla scuola o
da altri Enti sul tema del
(cyber)bullismo.
Stabilire regole per
l’utilizzo dei social
network da parte dei propri
figli.
Garantirsi la possibilità di
controllo delle attività
online dei propri figli
Segnalare
tempestivamente alla
scuola e/o alle autorità
competenti episodi di
(cyber)bullismo di cui
venissero a conoscenza,
anche se messi in atto al di
fuori dell’orario scolastico.
Collaborare con la scuola
nella gestione degli
episodi di (cyber)bullismo.

Segnalare a
genitori e/o
insegnanti episodi
di (cyber)bullismo
di cui fossero
vittime o testimoni.
Non rendersi
protagonisti di
episodi di
(cyber)bullismo.
Dissociarsi in
modo esplicito nei
social da episodi di
(cyber)bullismo di
cui fossero
testimoni
Partecipare in
modo attivo agli
interventi proposti
dalla scuola per
affrontare e gestire
episodi di
(cyber)bullismo.


